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PREMESSA 
 

In un apparato amministrativo ispirato a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, in linea con la 

innovativa normativa statale, si impone a tutte le pubbliche amministrazioni un parsimonioso utilizzo delle 

risorse finanziarie destinate ai bisogni interni degli uffici, a discapito degli investimenti e degli interventi volti a 

soddisfare, nel modo più puntuale, le necessità degli utenti. Per questo motivo il contenimento delle spese 

per l’acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento delle strutture è divenuto un obiettivo 

fondamentale a cui tende, da anni, il legislatore, prevedendo limiti alle spese di personale, la 

razionalizzazione delle strutture burocratiche, la riduzione delle spese per incarichi di consulenza, per le 

autovetture di servizio, di rappresentanza, di gestione degli immobili, ecc.  

 

In questo contesto i commi da 594 a 599 dell’articolo 2 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 dispongono 

che tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, tra cui anche gli enti locali, adottino piani triennali volti a razionalizzare l’utilizzo e a ridurre le spese 

connesse all’utilizzo di: 

 dotazioni strumentali, anche informatiche (telefoni, computer, stampanti, fax, fotocopiatrici); 

 autovetture di servizio; 

 beni immobili ad uso abitativo e di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

 

Per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni strumentali, il comma 595 prevede che il piano contenga 

misure dirette a circoscrivere l’assegnazione degli apparecchi cellulari ai soli casi in cui il personale debba 

assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo 

svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso. A tal fine devono essere individuate, nel rispetto 

della normativa sulla tutela della riservatezza, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo 

delle relative utenze. 

 

Finalità 

L’obiettivo del piano è il raggiungimento di un ottimizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali 

attualmente a disposizione delle postazioni di lavoro, ricercando la maggiore efficienza ed efficacia per il 

contenimento delle spese delle strutture e del conseguimento del migliore rapporto costi e benefici. 

Il piano è stato elaborato mantenendo per ogni dotazione oggetto di razionalizzazione il seguente schema: 

a) Ricognizione situazione esistente 

b) Individuazione di misure standard di interventi; 

c) Misure in corso e misure previste 

 

1. DOTAZIONI STRUMENTALI ANCHE INFORMATICHE 

Questa amministrazione segue uno schema organizzativo improntato ad alcune regole di base consistenti 

nel perseguimento degli obbiettivi di ottimizzazione del rapporto costi benefici nell’utilizzo degli strumenti di 

lavoro e dell’innovazione in relazione alle nuove implementazioni tecnologiche soprattutto in campo 

informatico e sfruttando al meglio le potenzialità delle singole apparecchiature. 

a) TELEFONIA FISSA E MOBILE 

Attualmente è gestita tramite contratti Telecom Italia. 
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Misure realizzate: da vari anni tutte le utenze telefoniche – compresa la telefonia mobile e quella degli 

edifici scolastici e culturali – erano state affidate a Vodafone.  

La spesa sostenuta annualmente con Vodafone ammontava circa a euro: 

2013 - Spesa sostenuta 14.721,90; 

2014 - Spesa sostenuta 11.297,49; 

2015 - Spesa sostenuta – 9.873,53 di cui Vodafone 7.051,18 e Telecom Italia 2.822,35. 

Già a fine 2015 si è operato in parallelo con la nuova compagnia. 

 

Misure previste:  Dal 2016 il passaggio porterà ad una spesa prevista di circa 4.800,00 annue con un 

risparmio di circa il 50% rispetto al 2015. 

Tale risparmio è dovuto alla soppressione di tutte le utenze di telefonia mobile intestata agli amministratori, 

ad alcune utenze inutilizzate e alle condizioni vantaggiose del nuovo contratto. 

In ogni caso la spesa indicata potrebbe avere degli incrementi a regime per il miglioramento del servizio non 

ancora ottimale. 

 

b) ATTREZZATURE INFORMATICHE 

 

Misure realizzate: Per l’utilizzo delle attrezzature informatiche la misura, peraltro già intrapresa, è senza 

dubbio quella di favorire stampanti di rete. E’ stato rivisto il contratto del noleggio dei fotocopiatori, 

prevedendone due per l’intera struttura comunale che sono stati messi in rete con un evidente risparmio in 

termini di cartucce, toner e manutenzioni.  

Misure previste: Dal 2016 è stato richiesto agli uffici l’utilizzo esclusivo dei fotocopiatori in rete per le 

stampe. Sono presenti ancora alcune stampanti all’interno degli uffici che verranno utilizzate dagli operatori 

sino ad esaurimento delle cartucce in scorta. Si prevede un considerevole contenimento delle spese  per 

toner e cartucce.  

Si prevede la spesa per l’acquisto di 1 Computer sostitutivo di quello vecchio dotato di tecnologie 

informatiche obsolete per un ottimizzazione del lavoro di una postazione dell’ufficio finanziario. 

Per quanto concerne le forniture e gli aggiornamenti delle attrezzature informatiche (hardware e software) si 

cercherà di mantenere e/o migliorare le dotazioni dei diversi servizi comunali. 

Il presente piano non prevede la dismissione di dotazioni strumentali al di fuori dei casi di guasto irreparabile 

o di obsolescenza dell’apparecchiatura. 

E’ stato altresì incrementato l’uso della posta elettronica e della PEC per la trasmissione dei documenti, con 

riduzione del consumo della carta ed anche delle spese postali. 

 

2. AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

 

Misure realizzate: Gli automezzi di servizio in dotazione dell’Ente erano detenuti sino al 2014 con contratto 

di noleggio. Nel 2014 sono scaduti i contratti di noleggio e non ne sono stati attivati altri, autorizzando i 

dipendenti all’utilizzo del mezzo proprio in occasioni di missioni svolte per conto dell’ente fuori sede. 

Misure previste: Si prevede per il 2016 di avviare il noleggio a lungo termine tutto compreso per una 

autovettura di servizio. 
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All’atto dell’avvio si ritiene opportuno valutare attraverso i portali degli acquisti per le pubbliche 

amministrazioni l’offerta migliore in relazione ai chilometri da percorrere annualmente e alla durata e al costo 

mensile del noleggio. 

Dovrà essere predisposto un apposito registro nel quale registrare di volta in volta: 

1. Il giorno e l’ora di utilizzo; 

2. Il nominativo del dipendente che utilizza l’automezzo; 

3. La destinazione e/o il servizio da espletare; 

4. Il giorno e l’ora di rientro dell’automezzo: 

5. I chilometri percorsi. 

Dovrà essere diramata apposita direttiva in merito:  

- Alle modalità di utilizzo, gestione delle chiavi e riconsegna dei mezzi; 

- All’utilizzo dell’auto comunale in alternativa all’auto propria con risparmi in termini di rimborsi spese 

di missione; 

- Alla gestione delle eventuali sanzione del codice della strada irrogate a conducenti occasionali di 

veicoli comunali 

 

3. BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZO 

L’Ente non dispone di immobili ad uso residenziale. 

I restanti immobili sono utilizzati direttamente dall’Ente per ragioni di servizio oppure sono concessi in 

locazione e per questi non si prevedo dismissioni. Le misure di razionalizzazione individuali consistono nella 

ricerca e adozione di soluzioni idonee a ridurre i costi di gestione e manutenzione. 


